
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Non abbiate paura.”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Per ben tre volte, nel Vangelo di oggi, 
Gesù ci invita a non aver paura. Egli, co-
municando a noi la sua vita e la sua forza, 
diviene la ragione della nostra fiducia, il 
compagno di viaggio nel nostro cammi-
no, la sicurezza in ogni scoraggiamento. 
Chiediamo perdono per tutte quelle volte 
in cui la paura di essere lasciati da soli, di 
non poter contare sull'approvazione del-
la maggioranza, di non poter far sentire la 
propria voce ha preso il sopravvento sulla 
verità dell'annuncio evangelico. 
Signore, tu sei la vita che vince la morte: 
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Cristo, tu sei il coraggio che umilia il ter-
rore: Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Signore, tu sei la speranza che ci confer-
ma nell'amore:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.	 Amen
GLORIA
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R.	 Gloria! Gloria in excelsis Deo! 
Gloria! Gloria in excelsis Deo!

e pace in terra agli uomini, amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo; nella gloria di Dio 
Padre. Amen.	 R.
COLLETTA 
Donaci, o Signore, di vivere sempre nel ti-
more e nell’amore per il tuo santo nome, 
poiché tu non privi mai della tua guida 
coloro che hai stabilito sulla roccia del 
tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
La liturgia della Parola di questa domenica ci invita 
a liberarci da ogni timore e paura. La fortezza nel-
la testimonianza è sostenuta dalla grazia di Dio e 
dal dono concesso in grazia di un solo uomo, Gesù 
Cristo, grazia che si è riversata in abbondanza su 
tutti noi.

Dal libro del profeta Geremìa	 (Ger 20,10-13)

Sentivo la calunnia di molti: «Terrore 
all'intorno! Denunciatelo! Sì, lo denun-
ceremo». Tutti i miei amici aspettavano 
la mia caduta: «Forse si lascerà trarre in 
inganno, così noi prevarremo su di lui, ci 
prenderemo la nostra vendetta». Ma il 
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Signore è al mio fianco come un prode 
valoroso, per questo i miei persecutori 
vacilleranno e non potranno prevalere; 
arrossiranno perché non avranno succes-
so, sarà una vergogna eterna e incancel-
labile. Signore degli eserciti, che provi il 
giusto, che vedi il cuore e la mente, possa 
io vedere la tua vendetta su di loro, poi-
ché a te ho affidato la mia causa! Cantate 
inni al Signore, lodate il Signore, perché 
ha liberato la vita del povero dalle mani 
dei malfattori.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 68)

Chi è nella difficoltà, come il profeta, rivolge al Si-
gnore la sua supplica, osserva la bontà, la fedeltà, 
la tenerezza divine e giunge alla lode.
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R.	 Nella tua grande bontà rispondimi, 
o Dio.

Per te io sopporto l'insulto 
e la vergogna mi copre la faccia; 
sono diventato un estraneo ai miei fratelli, 
uno straniero per i figli di mia madre. 
Perché mi divora lo zelo per la tua casa, 
gli insulti di chi ti insulta 
ricadono su di me.	 R.

Ma io rivolgo a te la mia preghiera, 
Signore, nel tempo della benevolenza. 
O Dio, nella tua grande bontà, rispondimi, 
nella fedeltà della tua salvezza. 
Rispondimi, Signore, perché buono è il tuo 
amore; 
volgiti a me nella tua grande tenerezza.	 R.

Vedano i poveri e si rallegrino; 
voi che cercate Dio, fatevi coraggio, 
perché il Signore ascolta i miseri 
non disprezza i suoi che sono prigionieri. 
A lui cantino lode i cieli e la terra, 
i mari e quanto brulica in essi.	 R.
SECONDA LETTURA
Adamo è il primogenito dell'umanità peccatrice. 
Cristo è il primogenito della nuova creazione. Gra-

zie all'obbedienza di Gesù tutta l'umanità riceve il 
dono della salvezza.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai 
Romani 	 (Rm 5,12-15)

Fratelli, come a causa di un solo uomo 
il peccato è entrato nel mondo e, con il 
peccato, la morte, così in tutti gli uomini 
si è propagata la morte, poiché tutti han-
no peccato. Fino alla Legge infatti c'era il 
peccato nel mondo e, anche se il peccato 
non può essere imputato quando manca 
la Legge, la morte regnò da Adamo fino 
a Mosè anche su quelli che non avevano 
peccato a somiglianza della trasgressione 
di Adamo, il quale è figura di colui che 
doveva venire. Ma il dono di grazia non 
è come la caduta: se infatti per la caduta 
di uno solo tutti morirono, molto di più la 
grazia di Dio, e il dono concesso in grazia 
del solo uomo Gesù Cristo, si sono river-
sati in abbondanza su tutti.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Gv 15,26b.27a)

Alleluia, alleluia.
Lo Spirito della verità darà testimonianza 
di me, dice il Signore, e anche voi date te-
stimonianza.
Alleluia. 
VANGELO
Il Signore affida all’uomo il proprio messaggio da 
diffondere, assicurando sostegno nelle difficoltà e 
il riconoscimento del Padre celeste oltre la morte.

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 10,26-33)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Non abbiate paura degli uomini, poiché 
nulla vi è di nascosto che non sarà svela-
to né di segreto che non sarà conosciu-
to. Quello che io vi dico nelle tenebre voi 
ditelo nella luce, e quello che ascoltate 
all'orecchio voi annunciatelo dalle terraz-
ze. E non abbiate paura di quelli che uc-
cidono il corpo, ma non hanno potere di 
uccidere l'anima; abbiate paura piuttosto 
di colui che ha il potere di far perire nella 
Geenna e l'anima e il corpo. Due passeri 



non si vendono forse per un soldo? Ep-
pure nemmeno uno di essi cadrà a terra 
senza il volere del Padre vostro. Perfino i 
capelli del vostro capo sono tutti conta-
ti. Non abbiate dunque paura: voi valete 
più di molti passeri! Perciò chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch'io 
lo riconoscerò davanti al Padre mio che è 
nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti 
agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti 
al Padre mio che è nei cieli».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio...
PREGHIERA UNIVERSALE
Rivolgiamo la nostra comune preghiera 
a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri 
discepoli e testimoni di Cristo. La nostra 
vita sia sempre orientata dalla fiducia nel 
Signore, che ci sostiene nella prova e ci 
libera da ogni timore. Preghiamo insieme 
e diciamo:
R.	 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera!
1.	 Per la Chiesa, perché operando per 

la giustizia e per la pace sia autentica 
testimone di Cristo morto e risorto e 
sappia rendere ancora affascinante il 
messaggio evangelico. Preghiamo.	 R.

2.	 Per i responsabili delle nazioni, per-
ché si adoperino per i poveri e gli ul-
timi e, preoccupati del bene comune, 
nulla lascino di intentato per favorire 
la pace nel rispetto della libertà. Pre-
ghiamo.	 R.

3.	 Per i giovani che stanno per compiere 
le scelte decisive per la propria vita, 
perché non manchi loro il coraggio di 
donarsi con generosità e sentano ac-
canto a loro la forza dello Spirito del 
Signore che infonde forza e fiducia. 
Preghiamo.	 R.

4.	 Per tutti i cristiani, in modo partico-
lare quelli che soffrono e patiscono 
a causa della loro fede, perché non si 

perdano d'animo e sperimentino la 
consolazione del Signore che ci invita 
a non temere e a riconoscerlo davanti 
agli uomini. Preghiamo.	 R.

5.	 Per i nostri cari [in particolare...]: dopo 
aver riconosciuto Cristo davanti agli 
uomini siano da lui riconosciuti davan-
ti al Padre. Preghiamo.	 R.

O Dio, che affidi alla nostra debolezza l'an-
nuncio profetico della tua Parola, sostieni-
ci con la forza del tuo Spirito, perché non 
ci vergogniamo mai della nostra fede, ma 
confessiamo con tutta franchezza il tuo 
nome davanti agli uomini, per essere rico-
nosciuti da te nel giorno della tua venuta. 
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA
ORAZIONE SULLE OFFERTE
Questo sacrificio di espiazione e di lode 
ci purifichi e ci rinnovi, o Signore, perché 
i nostri pensieri e le nostre azioni siano 
conformi alla tua volontà.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che ci hai rinnovati con il santo 
Corpo e il prezioso Sangue del tuo Figlio, 
fa’ che l’assidua celebrazione dei divini 
misteri ci ottenga la pienezza della reden-
zione.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen

CANTI PROPOSTI

SE MI VUOI SEGUIRE, ASCOLTA
Se mi vuoi seguire, ascolta: 
la croce d'ogni giorno prendi, 
poi vieni ed io ti guiderò. 
Il tuo nome è scritto in cielo: 
la festa del Signore è pronta! 
La via è breve insieme a me.
Confido solo in te, speranza mia, Gesù. 
Ti seguirò dovunque andrai, 
ti seguirò, e annuncerò la tua bontà.



Custodisci la Parola: 
cammina alla sua luce 
e gioia e pace ti darà 
Nella prova non temere; 
beato se sarai fedele: 
vivrai per sempre insieme a me.
SALGA DA QUESTO ALTARE
Salga da questo altare 
l'offerta a te gradita: 
dona il pane di vita 
e il sangue salutare.
Nel nome di Cristo uniti, 
il calice e il pane t'offriamo: 
per i tuoi doni largiti, 
te Padre ringraziamo.
Noi siamo il divin frumento 
e i tralci dell'unica vite: 
del tuo celeste alimento 
son l'anime nutrite.
PANE DI VITA NUOVA
Pane di vita nuova, / vero cibo dato agli 
uomini, / nutrimento che sostiene il 
mondo, / dono splendido di grazia. / Tu 
sei sublime frutto / di quell’albero di vita 
/ che Adamo non poté toccare: / ora è in 
Cristo a noi donato.
Pane della vita, sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo.
Sei l’Agnello immolato / nel cui Sangue 
è la salvezza, / memoriale della vera 
Pasqua, / della nuova Alleanza. / Manna 
che nel deserto / nutri il popolo in 
cammino, / sei sostegno e forza nella 
prova / per la Chiesa in mezzo al mondo.
Vino che ci dà gioia, / che riscalda il no-
stro cuore, / sei per noi il prezioso frutto 
/ della vigna del Signore. / Dalla vite ai 
tralci / scorre la vitale linfa / che ci dona la 
vita divina, / scorre il sangue dell’amore.
Al banchetto ci inviti / che per noi 
hai preparato, / doni all'uomo la tua 
Sapienza, / doni il Verbo della vita. 

/ Segno d'amore eterno, / pegno di 
sublimi nozze, / comunione nell'unico 
corpo / che in Cristo noi formiamo.
Nel tuo Sangue è la vita / ed il fuoco 
dello Spirito, / la sua fiamma incendia 
il nostro cuore / e purifica il mondo. 
/ Nel prodigio dei pani / tu sfamasti 
ogni uomo, / nel tuo amore il povero è 
nutrito / e riceve la tua vita.
MADONNA NERA
C'è una terra silenziosa 
dove ognuno vuol tornare 
una terra, un dolce volto 
con due segni di violenza: 
sguardo intenso e premuroso 
che ti chiede di affidare 
la tua vita e il tuo mondo 
in mano a lei.
Madonna, Madonna nera 
è dolce esser tuo figlio. 
Oh lascia, Madonna nera 
ch'io viva vicino a te.
TRA IL SORRISO
Tra il sorriso di questi bei monti, 
dove spiran l'amore e la fede, 
tra una gente prostrata che crede, 
regna sempre e trionfa Gesù.
Adoriamo il mistero d'amore! 
Porgiam fiori di santa preghiera; 
al Cadore gioia più vera 
niun darà se non Cristo Gesù!
Sulle nostre famiglie imploranti 
giorni belli di gaudio e di pace, 
perché torni un amor più verace 
la tua mano distendi, o Gesù.
Sullo stuolo di tanti migranti 
che perigliano in terre lontane, 
perché venga un più lieto dimane 
la tua mano distendi, o Gesù
Sovra il Papa e sul nostro Pastore, 
sovra il clero che da Dio ci è dato 
perché assolvano il divin mandato 
la tua mano distendi, o Gesù.


